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Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

omissis…
l) adempiere agli obblighi di informazione, formazi one e addestramento di cui agli 
articoli 36 e 37;
omissis…

Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti

Obblighi del datore di lavoro
Formazione: lavoratori, preposti, dirigenti
RSPP – Datori di lavoro

Art. 37 comma 1, 3, 4   – formazione LAVORATORI
Art. 37 comma 7           – formazione PREPOSTI
Art. 37 comma 7           – formazione DIRIGENTI

Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti

Articolo 34 - Svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei 
compiti di prevenzione e protezione dai rischi

Art. 34 comma 2– contenuti della formazione RSPP – Dat ori di Lavoro



Articolo 299 –

Esercizio di fatto di poteri direttivi

Sono un lavoratore, 

un preposto, o sono 

un dirigente ??

Esercizio di fatto di poteri direttivi

1. Le posizioni di garanzia relative ai 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettere b), d) ed e), 

gravano altresì su colui il quale, pur 
sprovvisto di regolare investitura, 
eserciti in concreto i poteri giuridici 
riferiti a ciascuno dei soggetti ivi 
definiti.



a) «lavoratore »: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, 
svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro 
pubblico o privato, con o senza retribuzione , anche al solo fine di apprendere un 
mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. 

Al lavoratore così definito è equiparato : il socio lavoratore di cooperativa o di 
società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e 
dell’ente stesso ; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549, e seguenti del 
Codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di 
orientamento di cui all’articolo 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a 

D.Lgs. 81/2008 – Articolo 2 - Definizioni

orientamento di cui all’articolo 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a 
specifiche disposizioni delle Leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti 
di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed 
universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia 
uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi 
comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui 
l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; i 
volontari del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile ; il 
lavoratore di cui al Decreto Legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive 
modificazioni;      nota: (lavori socialmente utili)



d) «dirigente »: persona che, in ragione delle 
competenze professionali e di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 
attua le direttive del datore di lavoro organizzando 
l’attività lavorativa e vigilando su di essa;

e) «preposto »: persona che, in ragione delle 
competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici 

D.Lgs. 81/2008 – Articolo 2 - Definizioni

competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici 
e funzionali adeguati alla natura dell’incarico 
conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e 
garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, 
controllandone la corretta esecuzione da parte dei 
lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 
iniziativa;



b) «datore di lavoro »: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lav oratore 
o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui 
ambito il lavoratore presta la propria attività, 
ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto 
esercita i poteri decisionali e di spesa .
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i 
poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi 
in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato 

D.Lgs. 81/2008 – Articolo 2 - Definizioni

in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato 
dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e 
dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi 
poteri decisionali e di spesa. 
In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra 
indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo;

f) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione »: persona in possesso 
delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di 
lavoro, a cui Risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi;



D.Lgs. 81/2011 – ALLEGATO II

CASI IN CUI E’ CONSENTITO LO SVOLGIMENTO DIRETTO DA  PARTE 
DEL DATORE DI LAVORO DEI COMPITI DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DEI RISCHI (articolo 34)

1. Aziende artigiane e industriali (1) ...... fino a 30 lavoratori
2. Aziende agricole e zootecniche ........ fino a 30 lavoratori
3. Aziende della pesca .......................... fino a 20 lavoratori
4. Altre aziende ..................................... fino a 200 lavoratori4. Altre aziende ..................................... fino a 200 lavoratori

(1) Escluse le aziende industriali di cui all’art. 1 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, e successive modifiche, soggette all’obbligo di 
dichiarazione o notifica ai sensi degli articoli 4 e 6 del Decreto stesso, le centrali 
termoelettriche, gli impianti ed i laboratori nucleari, le aziende estrattive e altre 
attività minerarie, le aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di 
esplosivi, polveri e munizioni, le strutture di ricovero e cura sia pubbliche sia 
private.



1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con 

particolare riferimento a:

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 

assistenza;

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 

Articolo 37 - Formazione dei lavoratori

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 

dell’azienda.

2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 

sono definiti mediante Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano adottato, 

previa consultazione delle parti sociali, entro il termine di dodici mesi dalla data 

di entrata in vigore del presente Decreto Legislativo.

N.B.
IL RECEPIMENTO DELL’ACCORDO DEL 21 DICEMBRE 2011
E’ OBBLIGATORIO



3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciasc un lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in merito ai risc hi specifici di cui ai 
titoli del presente Decreto successivi al I °. 
Ferme restando le disposizioni già in vigore in materia, la formazione di cui al 
periodo che precede è definita mediante l’Accordo di cui al comma 2.

4. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono avvenire 

Articolo 37 - Formazione dei lavoratori

4. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono avvenire 
in occasione:
a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’ inizio dell’utilizzazione 
qualora si tratti di somministrazione di lavoro;
b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;
c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove 
tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi.



Omissis …
2. Il datore di lavoro che intende svolgere i compiti di cui al comma 1 , deve 
frequentare corsi di formazione , di durata minima di 16 ore e massima di 48 ore , 
adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività 
lavorative, nel rispetto dei contenuti e delle articolazioni def initi mediante 
Accordo in sede di Conferenza permanente per i rappo rti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano , entro il termine di dodici mesi 
dall’entrata in vigore del presente Decreto Legislativo. 

Articolo 34 – Formazione RSSP -Datori di Lavoro

dall’entrata in vigore del presente Decreto Legislativo. 
Fino alla pubblicazione dell’Accordo di cui al periodo precedente, conserva validità la 
formazione effettuata ai sensi dell’articolo 3 del Decreto Ministeriale 16 gennaio 1997, 
il cui contenuto è riconosciuto dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in sede di definizione 
dell’Accordo di cui al periodo precedente.
Omissis …

N.B.
IL RECEPIMENTO DELL’ACCORDO DEL 21 DICEMBRE 2011
E’ OBBLIGATORIO



1. Nell’ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 il datore di lavoro provvede, 
affinché per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori incaricati 
dell’uso dispongano di ogni necessaria informazione e istruzione e ricevano una 
formazione e un addestramento adeguati, in rapporto alla sicurezza relativamente:
a) alle condizioni di impiego delle attrezzature;
b) alle situazioni anormali prevedibili. 
Omissis … 
5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le Regioni e le Province 

Articolo 73 – Informazione Formazione Addestramento
(mezzi e attrezzature)

N.B. ANCORA DA RECEPIRE !!!

5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le 
quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori nonché le modalità per il 
riconoscimento di tale abilitazione , i soggetti formatori , la durata , gli indirizzi ed i 
requisiti minimi di validità della formazione.

Il RECEPIMENTO DI QUESTO ACCORDO E’ OBBLIGATORIO
E’ SUPPLEMENTARE AGLI ACCORDI DEL 21-12-2011



LAVORATORI

IL RECEPIMENTO DELL’ACCORDO DEL 21 DICEMBRE 2011

E’ OBBLIGATORIO
quindi PENALMENTE SANZIONATO

PREPOSTI – DIRIGENTI

IL RECEPIMENTO DELL’ACCORDO DEL 21 DICEMBRE 2011

APPLICABILITA’ DELL’ACCORDO 

IL RECEPIMENTO DELL’ACCORDO DEL 21 DICEMBRE 2011

E’ BUONA PRASSI
quindi POSSO DIMOSTRARE la corrispondenza ai contenu ti 
dell’accordo in ALTRO MODO

RSPP DATORI DI LAVORO

IL RECEPIMENTO DELL’ACCORDO DEL 21 DICEMBRE 2011

E’ OBBLIGATORIO
quindi PENALMENTE SANZIONATO



La formazione di cui al presente accordo è distinta da quella prevista dai titoli successivi
al I° del D.Lgs n. 81/08 o da altre norme , relative a mansioni o ad attrezzature particolari .

Qualora il lavoratore svolga operazioni e utilizzi attrezz ature per cui il D.Lgs. n. 81/08
preveda percorsi formativi ulteriori, specifici e mirati, questi andranno ad integrare la
formazione oggetto del presente accordo, così come l’addes tramento di cui al comma
5 dell’articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08.

Fino all’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3, comma 13, del D.Lgs. 81/08, il presente
accordo non si applica nei confronti dei lavoratori stagionali in es so individuati .

PREMESSA

In caso di mancata emanazione del provvedimento di cui al precedente periodo entro
diciotto mesi dalla data di pubblicazione del presente accordo, l’articolazione dei percorsi
formativi di seguito individuata si applica anche con riferimento alla richiamata categoria
di lavoratori stagionali.



Principali novità:

1) Articolazione della durata minima della formazione dei lavoratori e del successivo 
aggiornamento periodico in funzione della classe di rischio di appartenenza dell’azienda
2) Requisiti dei docenti, che devono dimostrare di possedere una specifica esperienza in 
relazione alle tematiche trattate 
3) Organizzazione della formazione, prevedendo una serie di figure e di atti documentati e, in 
particolare la presenza di un soggetto organizzatore e di un responsabile del progetto formativo
4) Metodologia di insegnamento/apprendimento, per la quale è richiesto un modello teso a 
privilegiare l’interattività e la centralità del lavoratore nel percorso di apprendimento.

ACCORDO: formazione Lavoratori – Preposti - Dirigenti

privilegiare l’interattività e la centralità del lavoratore nel percorso di apprendimento.
5) Utilizzo dell’e-learning per alcune delle attività formative, nel rispetto dei criteri previsti 
dall’allegato dell’Accordo.
6) L’estensione del percorso formativo previsto per i lavoratori anche ai soggetti di cui all’art. 21 
(Componenti imprese familiari e lavoratori autonomi)
7) Il coinvolgimento nei programmi formativi degli enti bilaterali o degli organismi paritetici, ove 
esistenti.
8) Certificazione della formazione erogata mediante attestati di frequenza e di superamento 
delle prove di verifica.
9) Crediti formativi
10) Aggiornamento



Principali novità (articolazione del percorso forma tivo):

1) L’articolazione della formazione dei lavoratori in due blocchi: una formazione generale e una 
formazione specifica.
2) L’inquadramento delle aziende in tre tipologie o classi di rischio ( a rischio basso, medio, 
elevato) in funzione dei rischi riferiti al comparto o settore di appartenenza.
3) La durata minima della formazione generale di 4 ore per tutti i settori e riguardante i concetti 
generali in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro.
4) La durata minima della formazione specifica in funzione della classe di rischio cui appartiene 
l’azienda determinata in base al Macrosettore ATECO dell’azienda.
5) Contenuti e durata della formazione specifica subordinati all’effettiva presenza dei rischi 

ACCORDO: formazione Lavoratori – Preposti - Dirigenti

5) Contenuti e durata della formazione specifica subordinati all’effettiva presenza dei rischi 
nell’attività aziendale ed all’esito della valutazione dei rischi.
6) L’indicazione dell’Addestramento come attività a parte. Esso, pertanto, non è compreso nella 
durata minima della formazione.
7) L’obbligo di aggiornamento periodico.

In relazione ai contenuti ed alla durata minima del la formazione l’Accordo riporta 
nell’Allegato 2 la ripartizione delle aziende in tr e gruppi, in funzione delle attività svolte 
in base al codice ATECO:

� Aziende a rischio basso,
� Aziende a rischio medio
� Aziende a rischio alto.



Quando entrano in 

vigore gli accordi ??

Il 12 gennaio 2012 o Il 12 gennaio 2012 o 

il 26 gennaio 2012 ??

Dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

n. 8 del 11 gennaio 2012

1 giorno o 15 giorni ?



ENTRATA IN VIGORE DEGLI ACCORDI
15 GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE IN 
“GAZZETTA UFFICIALE”

26 GENNAIO 2012

(parere Dott. Rolando Dubini – Avvocato Milano)

ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO

12 GENNAIO 2012



PASSI OPERATIVI

1. Identificazione delle figure aziendali (ORGANIGRAMMA)
2. Classificazione dell’azienda (categoria ATECO)
3. Predisposizione della procedura interna sulla formazione
4. Verifica della formazione pregressa (contenuti e tempi)
5. Identificazione degli eventuali crediti formativi
6. Confronto della formazione pregressa con gli obblighi dell’accordo
7. Identificazione dei docenti7. Identificazione dei docenti
8. Verifica dei requisiti dei docenti
9. Organizzazione del percorso formativo
10.Eventuale coinvolgimento degli organismi paritetici o enti bilaterali
11. Identificazione della figure responsabili dei corsi
12.Progettazione del corso secondo specifica dell’accordo
13.Rilascio attestato secondo specifica del corso



DATORE DI

LAVORO

DATORE DI

LAVORO

RSPPRSPP Medico 
competente

Medico 
competente DIRIGENTEDIRIGENTE

PREPOSTOPREPOSTO

Lavoratori 
Addetti 

Antincendio

Lavoratori 
Addetti 

Antincendio

Lavoratori Lavoratori 

ORGANIGRAMMA

PREPOSTOPREPOSTO

LAVORATORILAVORATORI

Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza 

(RLS-RLST)

Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza 

(RLS-RLST)

Lavoratori 
Addetti 
Primo 

Soccorso

Lavoratori 
Addetti 
Primo 

Soccorso

Organismi Paritetici
Enti Bilaterali



RISCHIO BASSO



RISCHIO BASSO



RISCHIO MEDIO



RISCHIO ALTO



Per ciascun corso si dovrà prevedere :

a) soggetto organizzatore del corso, il quale può essere anche il datore di
lavoro;
b) un responsabile del progetto formativo, il quale può essere il docente stesso;
c) i nominativi dei docenti;
d) un numero massimo di partecipanti ad ogni corso pari a 35 unità;

ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE

d) un numero massimo di partecipanti ad ogni corso pari a 35 unità;
e) il registro di presenza dei partecipanti;
f) l’obbligo di frequenza del 90% delle ore di formazione previste;
g) la declinazione dei contenuti tenendo presenti: le differenze di genere, di età,
di provenienza e lingua, nonché quelli connessi alla specifica tipologia
contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro.



Sostituisce integralmente quella prevista per i lavoratori

FORMAZIONE SPECIFICA

16 ORE

MODULO 1

- NORMATIVO

MODULO 2 

- GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DELLA 

DIRIGENTE

- NORMATIVO - GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DELLA 

SICUREZZA

MODULO 3

- INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI 

RISCHI

MODULO 4

- COMUNICAZIONE, FORMAZIONE E 

CONSULTAZIONE DEI LAVORATORI

AGGIORNAMENTO

6 ORE

QUINQUENNALE



FORMAZIONE DIRIGENTI

MODULO 1. GIURIDICO – NORMATIVO

�sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori;
�gli organi di vigilanza e le procedure ispettive;
�soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo il D.Lgs. n. 81/08: compiti, obblighi,  responsabilità 
e tutela assicurativa;
�delega di funzioni; 
�la responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa;
�la “responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni, anche prive di 
responsabilità giuridica” ex D.Lgs. n. 231/2001, e s.m.i.;
�i sistemi di qualificazione delle imprese e la patente a punti in edilizia; �i sistemi di qualificazione delle imprese e la patente a punti in edilizia; 

MODULO 2. GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZ A

�modelli di organizzazione e di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (articolo 30, D.Lgs. n. 81/08);
�gestione della documentazione tecnico amministrativa;
�obblighi connessi ai contratti di appalto o d’opera o di somministrazione;
�organizzazione della prevenzione incendi, primo soccorso e gestione delle emergenze;
�modalità di organizzazione e di esercizio della funzione di vigilanza delle attività lavorative e in ordine 
all'adempimento degli obblighi previsti al comma 3 bis dell’art. 18 del D. Lgs. n. 81/08;
�ruolo del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione e protezione



FORMAZIONE DIRIGENTI
MODULO 3. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI

�criteri e strumenti per l’individuazione e la valutazione dei rischi;
�il rischio da stress lavoro-correlato; 
�il rischio ricollegabile alle differenze di genere, età, alla provenienza da altri paesi e alla 
tipologia contrattuale; 
�il rischio interferenziale e la gestione del rischio nello svolgimento di lavori in appalto;
�le misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione in base ai fattori 
di rischio;
�la considerazione degli infortuni mancati e delle risultanze delle attività di partecipazione dei 
lavoratori e dei preposti; 
�i dispositivi di protezione individuale;�i dispositivi di protezione individuale;
�la sorveglianza sanitaria;

MODULO 4. COMUNICAZIONE, FORMAZIONE E CONSULTAZIONE  DEI LAVORATORI

�competenze relazionali e consapevolezza del ruolo;
�importanza strategica dell’informazione, della formazione e dell’addestramento quali 
strumenti di conoscenza della realtà aziendale; 
�tecniche di comunicazione; 
�lavoro di gruppo e gestione dei conflitti;
�consultazione e partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
�natura, funzioni e modalità di nomina o di elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza.



FORMAZIONE GENERALE

4 ORE

FORMAZIONE SPECIFICA

Rischio BASSO

4 ORE

Rischio MEDIO

8 ORE

Rischio ALTO

12 ORE

Uffici e servizi, Agricoltura, Pesca, Pubblica Costruzione, Industria

LAVORATORE

Uffici e servizi, 

commercio, artigianato, 

alberghi

Agricoltura, Pesca, Pubblica

Amministrazione,

Istruzione, Trasporti

Magazzino

Costruzione, Industria

alimentare, Tessile, 

Legno, Manifatturiero, 

Energia, Chimica, 

Raffineria, Sanità, 

Conciario, Costruzioni 

meccaniche ed elettriche

AGGIORNAMENTO

6 ORE

QUINQUENNALE



Contenuti:

•concetti di rischio,
•danno, 
•prevenzione,
•protezione,

FORMAZIONE generale

la durata del modulo generale non deve essere inferiore alle 4 ore,
e deve essere dedicata alla presentazione dei concetti generali in tema di prevenzione e
sicurezza sul lavoro

•protezione,
•organizzazione della prevenzione aziendale,
•diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali,
•organi di vigilanza, controllo e assistenza.

Durata Minima:

4 ore per tutti i settori .



Contenuti:
•Rischi infortuni, 
•Meccanici generali, Elettrici generali, Macchine, A ttrezzature,
•Cadute dall’alto,

FORMAZIONE SPECIFICA
Durata Minima in base alla classificazione dei settori di cui all’Allegato 2 (Individuazione macrocategorie
di rischio e corrispondenze ATECO 2002-2007):

•4 ore per i settori della classe di rischio basso;
•8 ore per i settori della classe di rischio medio;
•12 ore per i settori della classe di rischio alto.

•Cadute dall’alto,
•Rischi da esplosione,
•Rischi chimici, Nebbie - Oli - Fumi - Vapori – Polveri,
•Etichettatura, Rischi cancerogeni, Rischi biologici ,
•Rischi fisici, Rumore, Vibrazione, Radiazioni, Micr oclima e illuminazione,
•Videoterminali, DPI, Ambienti di lavoro,
•Organizzazione del lavoro, Stress lavoro-correlato,
•Movimentazione manuale carichi,
•Movimentazione merci (apparecchi di  sollevamento, mezzi trasporto), 
•Segnaletica, Emergenze, Procedure esodo e incendi,
•Le procedure di sicurezza con riferimento al profil o di rischio specifico,
•Procedure organizzative per il primo soccorso,
•Incidenti e infortuni mancati,
•Altri Rischi.



La formazione del preposto oltre a quella prevista per i lavoratori 

deve essere integrata da quella particolare

FORMAZIONE PARTICOLARE AGGIUNTIVA

8 ORE

Principali soggetti del sistema della prevenzione aziendale

Relazione  tra i soggetti interni ed esterni della prevenzione

PREPOSTO

Relazione  tra i soggetti interni ed esterni della prevenzione

Definizione e identificazione dei fattori di rischio – Incidenti e infortuni mancati

Tecniche di comunicazione, sensibilizzazione: nuovi assunti, stranieri, somministrati

Valutazione del rischio, particolare riferimento al contesto in cui opera il preposto

Individuazione misure tecniche, organizzative, procedurali di prevenzione e protezione

Modalità di esercizio della funzione di controllo da parte del preposto

AGGIORNAMENTO

6 ORE

QUINQUENNALE



NOTA:
in coerenza con le previsioni di cui all’articolo 37, comma 1 2, del D.Lgs. n. 81/08,

i corsi di formazione per i lavoratori vanno realizzati previa richiesta di collaborazione
agli enti bilaterali , quali definiti all’articolo 2, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 10 settembre
2003, n. 276, e successive modifiche e integrazioni e agli organismi paritetici, così come
definiti all’articolo 2, comma 1, lettera ee), del D.Lgs. 81/08,
ove esistenti sia nel territorio che nel settore nel quale op era l’azienda.

In mancanza, il datore di lavoro procede alla pianificazione e realizzazione delle attività di
formazione.

ENTI BILATERALI – ORGANISMI PARITETICI

formazione.

Ove la richiesta riceva riscontro da parte dell’ente bilaterale o dell’organismo paritetico, delle
relative indicazioni occorre tener conto nella pianificazione e realizzazione delle attività di
formazione, anche ove tale realizzazione non sia affidata agli enti bilaterali o agli organismi
paritetici.

Ove la richiesta di cui al precedente periodo non riceva riscontro dall’ente bilaterale o
dall’organismo paritetico entro quindici giorni dal suo invio, il datore di lavoro procede
autonomamente alla pianificazione e realizzazione delle attività di formazione.



REQUISITI DOCENTI

docenti interni o esterni all’azienda 
che possono dimostrare di possedere esperienza almeno triennale di 
insegnamento
o o 
professionale in materia di salute e sicurezza sul la voro .

L’esperienza professionale può consistere anche nello svolgimento per un
triennio dei compiti di
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione , anche con
riferimento al datore di lavoro.



La metodologia di insegnamento/apprendimento privilegia un
approccio interattivo che comporta la centralità del lavoratore
nel percorso di apprendimento.

A tali fini è opportuno:

a) garantire un equilibrio tra lezioni frontali , esercitazioni teoriche e pratiche e relative
discussioni, nonché lavori di gruppo , nel rispetto del monte ore complessivo prefissato
per ogni modulo;

b) favorire metodologie di apprendimento interattive ovvero basate sul problem solving ,

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO / APPRENDIMENTO

b) favorire metodologie di apprendimento interattive ovvero basate sul problem solving ,
applicate a simulazioni e situazioni di contesto su problematiche specifiche, con particolare
attenzione ai processi di valutazione e comunicazione legati alla preven zione ;

c) prevedere dimostrazioni , simulazioni in contesto lavorativo e prove pratiche ;

d) favorire, ove possibile, metodologie di apprendimento innovative , anche in modalità
e-Learning e con ricorso a linguaggi multimediali , che garantiscano l’impiego di
strumenti informatici quali canali di divulgazione dei contenuti formativi, anche ai fini di una
migliore conciliazione tra esigenze professionali e esigenze di vita personale dei discenti e
dei docenti.



Sulla base dei criteri e delle condizioni di cui all’Allegato I l’utilizzo delle modalità di 
apprendimento e-Learning è consentito per:

•la formazione generale per i lavoratori ;
•la formazione dei dirigenti ;
•i corsi di aggiornamento previsti al punto 9 del presente accordo;
•la formazione dei preposti , con riferimento ai punti da 1 a 5 del punto 5 che segue;
•progetti formativi sperimentali, eventualmente individuati da Regioni e Province 
autonome nei loro atti di recepimento del presente accordo, che prevedano l’utilizzo 

Utilizzo delle modalità di apprendimento e-Learning

autonome nei loro atti di recepimento del presente accordo, che prevedano l’utilizzo 
delle modalità di apprendimento e-Learning anche per la formazione specifica dei 
lavoratori e dei preposti.



Ferme restando le previsioni di cui ai punti 4 e 5 che 
precedono relativamente alla durata e ai contenuti dei 
corsi , le modalità delle attività formative possono 
essere disciplinate da accordi aziendali , adottati 

Modalità di effettuazione della formazione di 
lavoratori e preposti

essere disciplinate da accordi aziendali , adottati 
previa consultazione del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza .



Gli attestati di frequenza e di superamento della prova di verifica 
vengono rilasciati direttamente dagli organizzatori dei corsi in base a:
�la frequenza del 90% delle ore di formazione previste al punto 4 
(lavoratori );
�la frequenza del 90% delle ore di formazione previste ed il 
superamento della prova di verifica per i soggetti di cui ai punti 5 
(preposti) e 6 (dirigenti).

7. ATTESTATI

Gli attestati devono prevedere i seguenti elementi minimi comuni:

�Indicazione del soggetto organizzatore del corso; 
�Normativa di riferimento;
�Dati anagrafici e profilo professionale del corsista;
�Specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del 
settore di riferimento e relativo  monte ore frequentato 
(l’indicazione del settore di appartenenza è indispensabile ai fini 
del riconoscimento dei crediti);
�Periodo di svolgimento del corso; 
�Firma del soggetto organizzatore del corso.



Il modulo di formazione generale , rivolto ai soggetti di cui ai punti 4 (lavoratori) e 5 (preposti),
costituisce credito formativo permanente .

Con riferimento alle fattispecie di cui all’articolo 37, comma 4, si riconoscono crediti formativi nei seguenti
casi:

a)Costituzione di un nuovo rapporto di lavoro o inizio nuova utilizzazione in caso di
somministrazione e segnatamente:

�qualora il lavoratore vada a costituire un nuovo rapporto di lavoro o di somministrazione
con un’azienda dello stesso settore produttivo cui apparteneva quella d’origine o precedente,
costituisce credito formativo sia la frequenza alla Formazione Generale , che alla
Formazione Specifica di settore;

8. CREDITI FORMATIVI

Formazione Specifica di settore;

�qualora il lavoratore vada a costituire un nuovo rapporto di lavoro o di somministrazione
con un’azienda di diverso settore produttivo rispetto a quello cui apparteneva l’azienda
d’origine o precedente, costituisce credito formativo la frequenza alla Formazione Generale ;
la Formazione Specifica relativa al nuovo settore deve essere ripetuta .

�Qualora il lavoratore , all’interno di una stessa azienda multiservizi , vada a svolgere
mansioni riconducibili ad un settore a rischio maggiore , secondo quanto indicato in
Allegato II, costituisce credito formativo sia la frequenza alla Formazione Generale , che alla
Formazione Specifica di settore già effettuata; tale Formazione Specifica dovrà essere
completata con un modulo integrativo , sia nella durata che nei contenuti, attinente ai
rischi delle nuove mansioni svolte.



Nota:
la formazione dei lavoratori in caso di somministrazione di lavoro (articolo 20 e seguenti
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modifiche e integrazioni),
può essere effettuata nel rispetto delle disposizioni , ove esistenti, del contratto
collettivo applicabile nel caso di specie o secondo le modalità concordate tra il
somministratore e l’utilizzatore .

In particolare, essi possono concordare che la formazione generale sia a carico del
somministratore e quella specifica di settore a carico dell’utilizzatore .

8. CREDITI FORMATIVI

somministratore e quella specifica di settore a carico dell’utilizzatore .

In difetto di accordi di cui al precedente periodo la formazione dei lavoratori va
effettuata dal somministratore unicamente con riferimento alle attrezzature di lavoro
necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa per la quale i lavoratori vengono
assunti , sempre che – ai sensi e alle condizioni di cui al comma 5 dell’articolo 23 del citato
D.Lgs. n. 276/2003 – il contratto di somministrazione non ponga tale obbligo a carico
dell’utilizzatore.

Ogni altro obbligo formativo è a carico dell’utilizzatore .



b. Trasferimento o cambiamento di mansioni, introduzione di n uove attrezzature, nuove
tecnologie, nuove sostanze o preparati pericolosi:

•è riconosciuto credito formativo relativamente alla frequenza della formazione generale ,
mentre deve essere ripetuta la parte di formazione specifica limitata alle modifiche o ai
contenuti di nuova introduzione .

c. formazione precedente all’assunzione , qualora prevista nella contrattazione collettiva
nazionale di settore , con riferimento alla formazione generale di cui all’articolo 37, comma 1,
lettera a .
La formazione particolare e aggiuntiva per i preposti costituisce credito formativo

8. CREDITI FORMATIVI

La formazione particolare e aggiuntiva per i preposti costituisce credito formativo
permanente salvo nei casi in cui si sia determinata una modifica del suo rapporto di
preposizione nell’ambito della stessa o di altra azienda .

Il datore di lavoro è comunque tenuto a valutare la formazion e pregressa ed eventualmente
ad integrarla sulla base del proprio documento di valutazione dei rischi e in funzione della
mansione che verrà ricoperta dal lavoratore assunto .

In ogni caso si ribadisce che i crediti formativi per la formazione specifica hanno validità fintanto
che non intervengono cambiamenti così come stabilito dai commi 4 e 6 dell’articolo 37 del D.Lgs.
n. 81/08.

La formazione per i dirigenti costituisce credito formativ o permanente.



I lavoratori di aziende  a prescindere dal settore di appartenenza , che non svolgano 
mansioni che comportino la loro presenza , anche saltuaria , nei reparti produttivi , 
possono frequentare i corsi individuati per il rischio basso .

Costituisce altresì credito formativo permanente , oltre che la formazione generale , 
anche la formazione specifica di settore derivante dalla frequenza di corsi di 
formazione professionale presso strutture della formazione professionale o presso 
enti di formazione professionale accreditati dalle Regioni e Province autonome che 

Condizioni particolari

enti di formazione professionale accreditati dalle Regioni e Province autonome che 
abbiano contenuti e durata conformi al presente Accordo.

Rimane comunque salvo l’obbligo del datore di lavoro di assicurare la formazione 
specifica secondo le risultanze della valutazione dei rischi.



Per il comparto delle costruzioni , nell’ipotesi di primo ingresso nel settore, la 
formazione effettuata nell’ambito del progetto strutturale “16ore-MICS”, delineato da 
FORMEDIL, Ente nazionale per la formazione e l’addestramento professionale 
dell’edilizia , è riconosciuta integralmente corrispondente alla Formazione Generale 
di cui al presente accordo. 

Condizioni particolari

Ai fini della Formazione Specifica i contenuti di cui al citato percorso strutturale 
potranno essere considerati esaustivi rispetto a quelli di cui al presente accordo ove 
corrispondenti . 

I soggetti firmatari del Contratto Collettivo Nazionale dell’edilizia stipulano accordi 
nazionali diretti alla individuazione delle condizioni necessarie a garantire tale 
corrispondenza.



Con riferimento ai lavoratori , è previsto un aggiornamento quinquennale ,
di durata minima di 6 ore , per tutti e tre i livelli di rischio sopra individuati.

Nei corsi di aggiornamento per i lavoratori non dovranno essere riprodotti meramente
argomenti e contenuti già proposti nei corsi base, ma si dovranno trattare significative
evoluzioni e innovazioni , applicazioni pratiche e/o approfondimenti che potranno
riguardare:

�approfondimenti giuridico-normativi;
�aggiornamenti tecnici sui rischi ai quali sono esposti i lavoratori;
�aggiornamenti su organizzazione e gestione della sicurezza in azienda;

9. AGGIORNAMENTO

�aggiornamenti su organizzazione e gestione della sicurezza in azienda;
�fonti di rischio e relative misure di prevenzione.

Con riferimento ai preposti , come indicato al comma 7 dell’articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08, si
prevede un aggiornamento quinquennale , con durata minima di 6 ore , in relazione ai propri
compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.

Con riferimento ai dirigenti , come indicato al comma 7 dell’articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08, si
prevede un aggiornamento quinquennale , con durata minima di 6 ore in relazione ai propri
compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro .



Al fine di rendere maggiormente dinamico l’apprendimento e di garantire un monitoraggio di
effettività sul processo di acquisizione delle competenze, possono essere altresì previste,
anche mediante l’utilizzo di piattaforme e-Learning , verifiche annuali sul mantenimento
delle competenze acquisite nel pregresso percorso formativo, nell’attesa dell’espletamento
dell’aggiornamento quinquennale.

Nell’aggiornamento non è compresa la formazione relativa al trasferimento o

9. AGGIORNAMENTO

Nell’aggiornamento non è compresa la formazione relativa al trasferimento o
cambiamento di mansioni e all’introduzione di nuove attrez zature di lavoro o di nuove
tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi.

Non è ricompresa, inoltre, la formazione in relazione all'e voluzione dei rischi o
all'insorgenza di nuovi rischi.



Al fine di consentire la piena ed effettiva attuazione degli obblighi di cui al presente accordo,
unicamente in sede di prima applicazione ,
i datori di lavoro sono tenuti ad avviare i dirigenti e i prepo sti a corsi di formazione
di contenuto rispettivamente coerente con le disposizioni di cui al presente accordo in
modo che i medesimi corsi vengano conclusi entro e non oltre il termine di 18 mesi dalla
pubblicazione del presente accordo.
Il personale di nuova assunzione deve essere avviato ai rispettivi corsi di formazione
anteriormente o, se ciò non risulta possibile , contestualmente all’assunzione .

10. DISPOSIZIONI TRANSITORIE

anteriormente o, se ciò non risulta possibile , contestualmente all’assunzione .
In tale ultima ipotesi, ove non risulti possibile completare il corso di formazione prima
della adibizione del dirigente , del preposto o del lavoratore alle proprie attività, il relativo
percorso formativo deve essere completato entro e non oltre 60 giorni dalla assunzione.

In fase di prima applicazione , non sono tenuti a frequentare i corsi di formazione di cui ai
punti 4, 5 e 6 i lavoratori, i dirigenti e i preposti che abbiano frequentato – entro e non
oltre dodici mesi dalla entrata in vigore del presente accordo – corsi di formazione
formalmente e documentalmente approvati alla data di entra ta in vigore del presente
accordo , rispettosi delle previsioni normative e delle indicazioni previste nei contratti
collettivi di lavoro per quanto riguarda durata , contenuti e modalità di svolgimento dei
corsi .



La formazione erogata a cura dei datori di lavoro prima della pubblicazione del presente
accordo viene riconosciuta come di seguito specificato:

Formazione dei lavoratori e dei preposti.

Nel rispetto di quanto previsto al punto 8 del presente accordo e, fermo restando l’obbligo di
aggiornamento di cui al punto 9, non sono tenuti a frequentare i corsi di formazione di cui al
punto 4 i lavoratori ed i preposti per i quali i datori di lavoro comprovino di aver svolto,
alla data di pubblicazione del presente accordo , una formazione nel rispetto delle
previsioni normative e delle indicazioni previste nei contratti collettivi di lavoro per
quanto riguarda durata , contenuti e modalità di svolgimento dei corsi .

11. RICONOSCIMENTO DELLA FORMAZIONE PREGRESSA

quanto riguarda durata , contenuti e modalità di svolgimento dei corsi .

L’obbligo di aggiornamento per lavoratori e preposti , per i quali la formazione sia stata
erogata da più di 5 anni dalla data di pubblicazione del presente accordo , dovrà essere
ottemperato entro 12 mesi .

In ogni caso la formazione particolare ed aggiuntiva di cui al punto 5 dovrà concludersi
entro e non oltre il termine di 12 mesi dalla pubblicazione del presente accordo.



La formazione erogata a cura dei datori di lavoro prima della pubblicazione del presente
accordo viene riconosciuta come di seguito specificato:

• Formazione dei lavoratori e dei preposti.
Nel rispetto di quanto previsto al punto 8 del presente accordo e, fermo restando l’obbligo di
aggiornamento di cui al punto 9, non sono tenuti a frequentare i corsi di formazione di cui al
punto 4 i lavoratori ed i preposti per i quali i datori di lavoro comprovino di aver svolto,
alla data di pubblicazione del presente accordo , una formazione nel rispetto delle
previsioni normative e delle indicazioni previste nei contratti collettivi di lavoro per
quanto riguarda durata , contenuti e modalità di svolgimento dei corsi .
L’obbligo di aggiornamento per lavoratori e preposti , per i quali la formazione sia stata
erogata da più di 5 anni dalla data di pubblicazione del presente accordo , dovrà essere

11. RICONOSCIMENTO DELLA FORMAZIONE PREGRESSA

erogata da più di 5 anni dalla data di pubblicazione del presente accordo , dovrà essere
ottemperato entro 12 mesi .
In ogni caso la formazione particolare ed aggiuntiva di cui al punto 5 dovrà concludersi
entro e non oltre il termine di 12 mesi dalla pubblicazione de l presente accordo.

•Formazione dei dirigenti.
Fermo restando l’obbligo di aggiornamento di cui al punto 9, non sono tenuti a frequentare il
corso di formazione di cui al punto 6 i dirigenti che dimostrino di aver svolto, alla data di
pubblicazione del presente accordo, una formazione con contenuti conformi all’articolo 3 del
D.M. 16/01/1997 effettuata dopo il 14 agosto 2003 o a quelli del Modulo A per ASPP e
RSPP previsto nell’accordo Stato Regioni del 26 gennaio 2006, pubblicato su
G.U. n. 37 del 14 febbraio 2006.



APPROFONDIMENTO:

• Formazione dei lavoratori e dei preposti.
…………….
lavoratori ed i preposti per i quali i datori di lavoro comprovino
di aver svolto, alla data di pubblicazione del presente accordo ,
una formazione nel rispetto delle previsioni normative

(Art . 37 comma 1 e 3 … formazione generale e specifica … titoli successivi al I°)

11. RICONOSCIMENTO DELLA FORMAZIONE PREGRESSA

(Art . 37 comma 1 e 3 … formazione generale e specifica … titoli successivi al I°)

e delle indicazioni previste nei contratti collettivi di lavoro per quanto riguarda durata ,
contenuti e modalità di svolgimento dei corsi .
…………..

(verificare i contenuti dei contratti collettivi di lavoro applicato alle propria azienda)



Allo scopo di valutare la prima applicazione del presente accordo e di elaborare proposte
migliorative della sua efficacia, con particolare riferimento all’individuazione delle
aree lavorative a rischio alto, medio e basso,
all’utilizzo delle modalità di apprendimento e-Learning
e al coordinamento tra le disposizioni del presente accordo e quelle in materia di libretto
formativo del cittadino, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un
gruppo tecnico composto da rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di
Trento e di Bolzano, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della
salute e delle Parti Sociali,

12. AGGIORNAMENTO DELL’ACCORDO

salute e delle Parti Sociali,
per proporre eventuali adeguamenti entro 18 mesi dall’entrata in vigore del presente
accordo.



Dal 26 gennaio 2012 che si calcolano i 12 mesi  per i corsi di
formazione formalmente e documentalmente approvati alla
data di entrata  in vigore dell'accordo per lavoratori, dirigenti e preposti , o 
18 mesi dall'entrata in vigore per avviare alla formazione detti soggetti 
secondo le nuove disposizioni dell'accordo a partire dal 26 gennaio 2012, 
e perciò chi prima del 26 gennaio 2012 ha, con documento scritto avente 
data certa , programmato la conclusione di corsi di formazione  per 
lavoratori, dirigenti e preposti entro il 26 gennai o 2013 può predisporre la 

IL PARERE DI UN ESPERTO

lavoratori, dirigenti e preposti entro il 26 gennai o 2013 può predisporre la 
formazione in modo non necessariamente e strettamente rispettoso di 
tutti i dettagli dell'accordo del 21 dicembre 2011 , purché appunto completi 
il percorso formativo entro il 26 gennaio 2013.

Chi invece non si è avvalso di tale facoltà derogat oria, oppure dovrà 
formare neoassunti, avrà tempo fino al 26 luglio 20 13 per completare il 
monte ore previsto dall'accordo 2011 per i diversi soggetti aziendali .

Fonte: puntosicuro – Avv. Dubini



Accordo
FORMAZIONE

Datori di Lavoro/RSPP
Conferenza Stato Regioni, 21 dicembre 2011

Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 , 
Repertorio atti n. 223/CSR, tra il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, il Ministero

della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
per la formazione dei datori di lavoro/RSPP, ai sens i dell’articolo 34, commi 2 e 3 D.Lgs 9 aprile 2008,  n. 81.

 



INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI FORMATORI E SISTEMA DI ACCREDI TAMENTO

Sono soggetti formatori del corso di formazione e dei corsi di aggiornamento:
•le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche mediante le proprie strutture tecniche
operanti nel settore della prevenzione (Aziende Sanitarie Locali, etc.) e della formazione professionale ;
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono, altresì, autorizzare, o ricorrere a ulteriori
soggetti operanti nel settore della formazione professionale accreditati in conformità al modello di
accreditamento definito in ogni Regione e Provincia Autonoma ai sensi dell’ intesa sancita in data 20
marzo 2008 e pubblicata sulla G.U. del 23 gennaio 2009.
In tal caso detti soggetti devono, comunque, dimostrare di possedere esperienza biennale
professionale maturata in ambito prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro o maturata nella formazione
alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

RSPP – DATORI DI LAVORO

alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

�l’Università e le scuole di dottorato aventi ad oggetto le tematiche del lavoro e della formazione;
�l’INAIL;
�il Corpo nazionale dei vigili del fuoco o i corpi provinciali dei vigili del fuoco per le Province Autonome di
Trento e Bolzano;
�la Scuola superiore della pubblica amministrazione;
�altre Scuole superiori delle singole amministrazioni;
�le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori;
�gli enti bilaterali, quali definiti all’articolo 2, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, e
successive modifiche e integrazioni, e gli organismi paritetici quali definiti all’articolo 2 comma 1 lettera ee),
del D.Lgs. n. 81/08 e per lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 51 del D.Lgs. n. 81/08;
�i fondi interprofessionali di settore;
�gli ordini e i collegi professionali del settore di specifico riferimento.



NOTA:

Le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei l avoratori , gli enti bilaterali e gli 
organismi paritetici
possono effettuare le attività formative e di aggiornamento o direttamente o avvalendosi di 
strutture formative di loro diretta emanazione . 

RSPP – DATORI DI LAVORO

REQUISITI DEI DOCENTI
In attesa della elaborazione da parte della Commissione consultiva permanente per la salute e
sicurezza sul lavoro dei criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sulsicurezza sul lavoro dei criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul
lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei settori di riferimento così come previsto all’articolo 6,
comma 8, lettera m-bis), del D.Lgs. n. 81/08,
i corsi devono essere tenuti da docenti che possono dimostrare di possedere , una esperienza
almeno triennale di docenza o insegnamento o professionale in materia di salute e sicurezza sul
lavoro.

ORGANIZZAZIONE DEI CORSI

Come la formazione dei LAVORATORI – PREPOSTI – DIRIGENTI
Definizione del responsabile del progetto, numero massimo di partecipanti (35), tenuta del registro,
assenze ammesse (10%).



Per quanto concerne la metodologia di insegnamento e di apprendimento, occorre
privilegiare le metodologie interattive , che comportano la centralità del discente nel
percorso di apprendimento.

A tali fini è necessario:

a) garantire un equilibrio tra lezioni frontali, esercitazioni in aula e relative discussioni,
nonché lavori di gruppo, nel rispetto del monte ore complessivo prefissato per ogni
modulo;

a) favorire metodologie di apprendimento basate sul problem solving , applicate a
simulazioni e problemi specifici, con particolare attenzione ai processi di valutazione e

Metodologia di insegnamento e apprendimento

simulazioni e problemi specifici, con particolare attenzione ai processi di valutazione e
comunicazione legati alla prevenzione;

b) favorire metodologie di apprendimento innovative , anche in modalità e-Learning e
con ricorso a linguaggi multimediali , che consentano, ove possibile, l’impiego degli
strumenti informatici quali canali di divulgazione dei contenuti formativi, anche ai fini di
una migliore conciliazione tra esigenze professionali e esigenze di vita personale dei
discenti e dei docenti.

Sulla base dei criteri e delle condizioni di cui all’Allegato I l’utilizzo delle modalità di
apprendimento e-Learning è consentito per il MODULO 1 (NORMATIVO) ed il MODULO 2
(GESTIONALE) di cui al punto 5 che segue e per l’aggiornamento.



I percorsi formativi sono articolati in moduli associati a tre differenti livelli di rischio:

BASSO 16 ore
MEDIO 32 ore
ALTO 48 ore

Il monte ore di formazione da frequentare è individuato in base al settore Ateco 2002 di
appartenenza, associato ad uno dei tre livelli di rischio, così come riportato nella tabella di cui
all’Allegato II (Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002-2007).

Articolazione del percorso formativo

I percorsi formativi devono prevedere, quale contenuto minimo, i seguenti moduli:I percorsi formativi devono prevedere, quale contenuto minimo, i seguenti moduli:

MODULO 1. NORMATIVO – giuridico

�il sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori;
�la responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa;
�la “responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni, 
anche prive di responsabilità giuridica” ex D.Lgs. n. 231/2001, e s.m.i. ;
�il sistema istituzionale della prevenzione;
�i soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo il D.Lgs. 81/08: compiti, obblighi,  
responsabilità;
�il sistema di qualificazione delle imprese.



MODULO 2. GESTIONALE - gestione ed organizzazione de lla sicurezza

•I criteri e gli strumenti per l’individuazione e la valutazione dei rischi;
•la considerazione degli infortuni mancati e delle modalità di accadimento degli stessi; 
•la considerazione delle risultanze delle attività di partecipazione dei lavoratori;
•il documento di valutazione dei rischi (contenuti, specificità e metodologie);
•i modelli di organizzazione e gestione della sicurezza;
•gli obblighi connessi ai contratti di appalto o d’opera o di somministrazione;
•il documento unico di valutazione dei rischi da interferenza;
•la gestione della documentazione tecnico amministrativa;
•l’organizzazione della prevenzione incendi, del primo soccorso e della gestione delle emergenze;

MODULO 3. TECNICO  - individuazione e valutazione de i rischi

•i principali fattori di rischio e le relative misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e •i principali fattori di rischio e le relative misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 
protezione;
•il rischio da stress lavoro-correlato;
•i rischi ricollegabili al genere, all'età e alla provenienza da altri paesi;
•i dispositivi di protezione individuale;
•la sorveglianza sanitaria;

MODULO 4. RELAZIONALE – formazione e consultazione d ei lavoratori

•l’informazione, la formazione e l’addestramento;
•le tecniche di comunicazione;
•il sistema delle relazioni aziendali e della comunicazione in azienda;
•la consultazione e la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
•natura, funzioni e modalità di nomina o di elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.



Al termine del percorso formativo, comprovata la frequenza di almeno il 90% delle ore di formazione
previste da ciascun corso, è somministrata una verifica di apprendimento , che prevede colloquio o test
obbligatori, in alternativa tra loro, finalizzati a verificare le conoscenze relative alla normativa vigente e le
competenze tecnico-professionali.

L’elaborazione delle prove è competenza del docente , eventualmente supportato dal responsabile del
progetto formativo.
L’accertamento dell’apprendimento, tramite verifica fin ale, viene effettuato dal responsabile del
progetto formativo o da un docente da lui delegato che formula il proprio giudizio in termini di valutazione
globale e redige il relativo verbale.

Il mancato superamento della prova di verifica finale non consente il rilascio dell’attestato . In tal

VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE

Il mancato superamento della prova di verifica finale non consente il rilascio dell’attestato . In tal
caso sarà compito del Responsabile del progetto formativo d efinire le modalità di recupero per i
soggetti che non hanno superato la verifica finale.

Gli attestati di frequenza , con verifica degli apprendimenti, vengono rilasciati sulla base dei verbali
direttamente dai soggetti previsti al punto 1 del presente accordo e dovranno prevedere i seguenti elementi
minimi comuni:

-Denominazione del soggetto formatore
-Normativa di riferimento
-Dati anagrafici del corsista
-Specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del settore di riferimento e relativo monte
ore frequentato
-Periodo di svolgimento del corso
- Firma del soggetto che rilascia l’attestato, il quale può essere anche il docente.



L’aggiornamento che ha periodicità quinquennale (cinque anni a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente accordo), ha durata, modulata in relazione ai tre livelli di rischio sopra
individuati, individuata come segue:

BASSO 6 ore
MEDIO 10 ore
ALTO 14 ore

L’obbligo di aggiornamento va preferibilmente distribuito nell’arco temporale di riferimento e si
applica anche a coloro che abbiano frequentato i corsi di cui all’articolo 3 del decreto ministeriale 16
gennaio 1997 (di seguito D.M. 16/01/1997) e agli esonerati dalla frequenza dei corsi , ai sensi
dell’articolo 95 del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626.

AGGIORNAMENTO

dell’articolo 95 del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626.

Per gli esonerati appena richiamati il primo termine dell’aggiornamento è individuato in 24 mesi dalla data
di pubblicazione del presente Accordo e si intende assolto con la partecipazione ad iniziative specifiche
aventi ad oggetto i medesimi contenuti previsti per la forma zione del DL SPP di cui al punto 5.

Nei corsi di aggiornamento quinquennale non dovranno essere meramente riprodotti argomenti e contenuti
già proposti nei corsi base, ma si dovranno trattare significative evoluzioni e innovazioni , applicazioni
pratiche e/o approfondimenti nei seguenti ambiti:

•approfondimenti tecnico-organizzativi e giuridico-normativi;
•sistemi di gestione e processi organizzativi;
•fonti di rischio, compresi i rischi di tipo ergonomico;
•tecniche di comunicazione, volte all’informazione e formazione dei lavoratori in tema di promozione
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.



Non sono tenuti a frequentare il corso di formazione di cui al punto 5 del presente accordo coloro che
dimostrino di aver svolto , alla data di pubblicazione del presente accordo, una formazione con contenuti
conformi all’articolo 3 del D.M. 16/01/1997 , e gli esonerati dalla frequenza dei corsi ai sensi
dell’articolo 95 del decreto legislativo 19 settembre 1994 , n. 626.

Per tali soggetti, così come indicato al comma 3 dell’articolo 34, è previsto l’obbligo di aggiornamento
secondo le modalità indicate al punto 7 del presente accordo.

Non sono tenuti a frequentare il corso di formazione di cui al punto 5 del presente accordo i datori di
lavoro in possesso dei requisiti per svolgere i compiti del Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi
dell’articolo 32, commi 2, 3 e 5 del D.Lgs. n. 81/08,
che abbiano svolto i corsi secondo quanto previsto dall’accordo sancito il 26 gennaio 2006 in sede di

CREDITI FORMATIVI

che abbiano svolto i corsi secondo quanto previsto dall’accordo sancito il 26 gennaio 2006 in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Region i e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, pubblicato in G.U. 14 febbraio 2006, n. 37, e succes sive modificazioni.

Tale esonero è ammesso nel caso di corrispondenza tra il settore ATECO per cui si è svolta la formazione e
quello in cui si esplica l’attività di datore di lavoro.

Lo svolgimento di attività formative per classi di rischio p iù elevate è comprensivo dell’attività
formativa per classi di rischio più basse.



Al fine di consentire la piena ed effettiva attuazione degli obblighi di cui al presente accordo, in coerenza con
la previsione in materia di valutazione dei rischi di cui all ’articolo 28, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/08 ,
in caso di inizio di
nuova attività
il datore di lavoro che intende svolgere , nei casi previsti dal decreto stesso, i compiti del servizio di
prevenzione e protezione dai rischi
deve completare il percorso formativo di cui al presente acc ordo entro e non oltre novanta giorni
dalla data di inizio della propria attività .

Adempimento degli obblighi formativi in caso 
di esercizio di una NUOVA ATTIVITA’

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

In fase di prima applicazione, non sono tenuti a frequentare i corsi di formazione di cui al punto 5 i datori di
lavoro che abbiano frequentato – entro e non oltre sei mesi dalla entrata in vigore del present e accordo
– corsi di formazione formalmente e documentalmente approvati alla data di entrata in vigore del presente
accordo, rispettosi delle previsioni di cui all’articolo 3 del D.M. 16/01/1997 per quanto riguarda durata e
contenuti.




